
Non sempre la violenza viene percepita come tale. Spesso si nasconde alle spalle 
di teorie capaci di legittimarla, altre volte si accompagna a retoriche in grado di 
celarla. E così viene accettata, normalizzata, alimentata. Scavando nella storia 
sociale e politica e nella struttura semantica di alcuni termini chiave, i saggi 
raccolti in questo libro esemplificano la pericolosa ambiguità di pratiche e parole 
utilizzate, in passato come oggi, in queste strategie dell’inganno. E suggeriscono 
l’urgenza di una sistematica ricognizione critica dei nostri lessici.
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